                          I L   C I P E








VISTI gli  artt. 2  e 47  del T.U.  delle  leggi  sul  Mezzogiorno


approvato con il D.P.R. n. 218 del 1978;





VISTA la propria delibera del 4 agosto 1972;





VISTA la  propria delibera  del 31 maggio 1977 di approvazione del


programma  di  interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno  per  il


quinquennio 1976-1980 ;





VISTA la  proposta  di  aggiornamento  e  revisione  del  progetto


speciale per  il disinquinamento  del Golfo di Napoli avanzata dal


Ministro per  gli interventi  straordinari nel Mezzogiorno, previa


elaborazione tecnico-progettuale della Cassa;





TENUTO  CONTO   che  nel   suddetto  programma,  ai  fini  di  non


determinare una  sospensione sul piano operativo degli interventi,


la Cassa  era stata  autorizzata ad  operare sui  singoli progetti


speciali attraverso lo strumento del programma annuale, sulla base


delle direttive  del Ministro  per gli  interventi straordinari in


collegamento con  il Comitato  dei  rappresentanti  delle  Regioni


meridionali;





PRESO ATTO dello stato di attuazione del progetto stesso;





VIST0 il  parere del  Comitato dei  rappresentanti  delle  Regioni


meridionali, espresso in data 25 giugno 1979;





VISTA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno ;


                            D E L I B E R A :


                                        


       E' approvato  l'aggiornamento e  la revisione  del progetto


speciale per  il disinquinamento  del  Golfo  di  Napoli,  con  le


seguenti determinazioni:


       1) l'ambito  territoriale è  costituito dall'area  centrale


della Regione Campana e si articola nei seguenti comprensori:


       1) Napoli  ovest; 2)  Napoli est;  3) Ischia  e Procida; 4)


Alveo Camaldoli;  5) Foce Sarno; 6) Costiera Sorrentina e isola di


Capri; 7)  Costiera Amalfitana;  8)  Area  salernitana;  9)  Medio


Sarno; 10) Alto Sarno; 11) zona Nolana; 12) Acerra-Pomigliano; 13)


Napoli Nord; 14) Area Casertana; 15) Foce Regi Lagni.





2) Lo schema funzionale minimo è correlato alle esigenze al 1986;





3) Il  complesso degli  oneri finanziari, per la realizzazione del


  progetto, ivi  comprese le  opere già  in corso  di  attuazione,


  previsto  a  costi  attuali  in  lire  1.050  miliardi,  è  così


  ripartito:





- Impegni già assunti a carico dei


  fondi delle leggi n. 853/1971;


  n. 493/1975; n. 183/1976;                £.   542 miliardi


- assegnazione del programma an-


  nuale 1979                               £.   215 miliardi


- assegnazione prevista per i


  prossimi programmi annuali               £.   120 miliardi


- residuo fabbisogno finanziario           £.   173 miliardi





                                           £. 1.050





4) La  realizzazione del progetto deve essere attuata per "settori


  di opere"  e non  per "comparti territoriali" in modo, comunque,


  da consentire l'immediato  funzionamento degli impianti giunti a


  completamento.





      Il  Ministro   per  gli   Interventi  straordinari   per  il


Mezzogiorno assumerà le opportune iniziative per le determinazioni


di competenza,  sulla scorta  degli elementi di valutazione che la


Cassa dovrà fornire, in ordine:





1) alla  convenienza economica,  previa definizione  degli  oneri,


  degli impianti  di incenerimento  dei rifiuti  solidi di origine


  urbana  comparata   con  quella  offerta  da  altri  sistemi  di


  smaltimento tecnologicamente diversi;





2) al  maggiore onere  di impianto e di gestione di detti impianti


  di incenerimento  aventi sede autonoma e al recupero degli oneri


  ad essi relativi presso i privati;





3) al  fabbisogno e all'approvvigionanento dell'energia necessaria


  per il funzionamento dei depuratori ;





4) al modello gestionale degli impianti da offrire alle Regioni ed


  agli enti locali interessati per le decisioni di competenza;





5) all'opportunità  di prendere in considerazione, per l'esercizio


  dell'insieme degli  impianti,  alcune  esperienze  di  contenuto


  tecnico  corrispondente   (gestione   coordinata   di   impianti


  complessi dispersi nel territorio).





    L'eventuale realizzazione delle opere di cui ai punti 1 ) e 2)


è, comunque,  subordinata all'acquisizione  preventiva del  parere


del Ministro della Sanità.





       Ai fini  di realizzare  un coordinamento  sistematico tra i


singoli  progetti  di  opere,  sia  in  fase  progettuale  che  di


esecuzione, che  consenta una  permanente verifica, da effettuarsi


anche  oltre   il  momento  della  predisposizione  del  programma


annuale,  sullo  stato  di  realizzazione  del  progetto  speciale


unitariamente  considerato,   il  Ministro   per  il   Mezzogiorno


impartirà le necessarie direttive perchè la Cassa:





- elabori  un documento  da aggiornarsi  semestralmente contenente


  una esposizione  dei singoli progetti illustrati utilizzando uno


  schema comune;





- sia  impegnata ad  esplicare in termini tecnici i criteri che le


  hanno consentito di scegliere ubicazioni ed assegnare priorità.





     Il Ministro  per il  Mezzogiorno provvederà  a determinare le


direttive per  il  raccordo  del  progetto  in  questione  con  il


programma finalizzato  ai sensi dell'art. 2 della legge n. 675/77,


"razionale utilizzo delle fonti di energia".





       Il  CIPE  si  riserva,  all'atto  dell'esame  del  progetto


speciale  per  l'area  metropolitana  di  Napoli  e  del  progetto


speciale  schemi   idrici  intersettoriali,   di   assicurare   il


coordinamento fra  detti progetti  ed il  progetto speciale per il


disinquinamento del Golfo.


       


       


       Roma, 10 ottobre 1979


                                 


                                    IL MINISTRO DEL BILANCIO


                                E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen.Prof. Nino Andreatta)


